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MOTIVAZIONI, PERCEZIONI E RISULTATI DEI PARTECIPANTI 
ALLA SPERIMENTAZIONE DEL MOOC ITALIANO ACCADEMICO 

PER STUDENTI SLAVOFONI

Branka Grivčevska
Università Ss Cirillo e Metodio, Skopje, Macedonia

branka.grivcevska@flf.ukim.edu.mk

Abstract: I MOOC rappresentano un’importante innovazione educativa, in grado di 
superare alcuni limiti strutturali dei sistemi formativi tradizionali, quali gli elevati costi 
e la ridotta accessibilità. Tuttavia, l’entusiasmo iniziale nei confronti di tali percorsi è 
stato progressivamente ridimensionato da studi che ne mettono in discussione l’efficacia, 
evidenziando alti tassi di abbandono e frequenti interruzioni dei corsi (Joo et al., 2018; 
Nascimbeni e Goglio, 2023; Reich e Ruipérez-Valiente, 2019; Cecconi e Proietti, 2019). 
In questo contesto, numerose ricerche sottolineano il ruolo centrale della motivazione 
nell’intenzione degli apprendenti di completare un corso e continuare a utilizzare i 
MOOC in futuro (Alraimi et al., 2015; Barba et al., 2016; Breslow et al., 2013; Christensen 
et al., 2013; Zhou, 2016).

Il presente contributo analizza il livello di motivazione e i risultati conseguiti dai 
partecipanti alla sperimentazione del MOOC Italiano accademico per studenti slavofoni, 
sviluppato nell’ambito del progetto Erasmus+ Romance Languages for Slavic University 
Students – LMOOC4Slav. Il corso, articolato in sei moduli della durata complessiva di sei 
settimane, era basato sull’autoapprendimento ed erogato tramite la piattaforma EduOpen.

La sperimentazione, avviata il 5 febbraio 2023, ha coinvolto studenti delle 
Università di Skopje, Štip, Belgrado, Banja Luka e Zara, con l’obiettivo di valutare il 
funzionamento del corso e la qualità dei contenuti proposti. I dati sono stati raccolti 
tramite un questionario online semiaperto, somministrato su Google Forms e basato su 
scala Likert. La compilazione, avvenuta a distanza di alcuni mesi dalla conclusione del 
corso, ha favorito una riflessione più distaccata e consapevole sull’esperienza formativa. I 
risultati potranno contribuire al miglioramento dell’efficacia dei MOOC e all’incremento 
della motivazione degli apprendenti.

Parole chiave: MOOC, questionario, motivazione, risultati.

Introduzione
I MOOC nascono come un’innovazione educativa che supera tanti limiti 

strutturali, si pensi per esempio ai costi elevati o alla bassa accessibilità dei sistemi 
scolastici tradizionali. Nonostante l’entusiasmo iniziale, un gruppo di studiosi 
rivela bassa permanenza e completamento dei LMOOCs. Si pensi a de Freitas et 
al. (2015), Gregori et al. (2018), Li et al. (2018). D’altra parte Joo et al. (2018), Luik 
et al. (2017), Rahimi e Cheraghi (2022, 2021) sostengono che l’efficacia dei corsi 
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non debba essere giudicata attraverso il livello di completamento del corso e la 
permanenza.

In questo ultimo decennio sono stati fatti numerosi e notevoli studi che 
pongono la motivazione al centro delle loro ricerche. Joo et al. hanno studiato la 
motivazione degli studenti, i loro comportamenti e la soddisfazione nel continuare 
i corsi LMOOC. La soddisfazione dei corsi LMOOC, la facilità d’uso e la loro 
utilità hanno un forte impatto sull’intenzione degli studenti di accedere a un corso 
LMOOC. Gli studi di Anderson (2013), Rahimi (2021) e Zhu et al (2022) rivelano 
un notevole numero di studenti che accedono ai corsi LMOOC solo per soddisfare 
la propria curiosità, il che contribuisce all’incompletezza dei corsi. Tutti sono 
concordi sul fatto che servono studi più approfonditi sul ruolo della motivazione 
in contesti LMOOC. Tantissimi studi sono dedicati alla motivazione e il ruolo 
che essa gioca nel processo di apprendimento online. La ricerca indica che la 
motivazione all’apprendimento svolge un ruolo importante nel favorire il successo 
accademico. Gli studenti motivati si impegnano nelle diverse materie più a lungo 
e mostrano maggiore persistenza quando incontrano ostacoli e raggiungono livelli 
più alti rispetto agli studenti meno motivati (Bandura, (1986); Schunk, (1995)). La 
motivazione nelle aule differisce da quella dei corsi online. Uno strumento valido 
e affidabile per valutare la motivazione negli ambienti online fornirà ai docenti 
uno strumento potente per creare e valutare ottimali esperienze formative online.

Obiettivi
Il seguente lavoro si pone l’obiettivo di analizzare e descrivere il livello di 

motivazione e i risultati ottenuti da parte dei partecipanti alla sperimentazione 
del MOOC, intitolato Italiano accademico per studenti slavofoni, che fa parte 
del progetto Erasmus + Romance languages for Slavic university students 
LMOOC4Slav. Il corso MOOC Italiano accademico per studenti slavofoni è un 
percorso di autoapprendimento online flessibile, accessibile e gratuito, rivolto 
principalmente ad apprendenti slavofoni, con un livello di conoscenza della 
lingua italiana pari o superiore al B1, che intendono svolgere un periodo di studio 
negli atenei italiani. L’obiettivo del corso è quello di fornire ai partecipanti gli 
strumenti necessari per intraprendere senza difficoltà e con successo l’esperienza 
universitaria in Italia, pertanto il MOOC mira allo sviluppo delle competenze 
interculturali, delle abilità linguistico-comunicative specifiche del dominio 
accademico, tra cui quelle di comprensione e produzione dei testi accademici, 
e all’acquisizione delle strategie più efficaci da impiegare nello studio. Tra i 
contenuti proposti vi sono informazioni utili per prepararsi all’arrivo nel Paese 
di destinazione; le caratteristiche del discorso accademico e dei diversi registri 
impiegati per comunicare in maniera appropriata all’università; strategie per 
prendere appunti, scrivere una relazione, fare una presentazione orale, o sostenere 
un esame; esercizi mirati ad affrontare gli aspetti linguistici di maggiore 
complessità per un madrelingua slavo nell’acquisizione della lingua italiana. Il 
percorso è articolato in 6 moduli, di durata di 6 settimane, basato sulla modalità di 
auto-аpprendimento ed erogato sul portale EduOpen. I moduli sono autonomi ma 
integrati all’interno di un unico percorso del LMOOC. La sperimentazione, iniziata 
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il 5 febbraio 2023, era finalizzata a verificare e valutare il buon funzionamento 
del corso e la qualità dei contenuti offerti. Sono stati previsti due questionari, uno 
all’inizio e l’altro alla conclusione della sperimentazione. Oggetto di studio del 
presente lavoro è l’analisi del questionario finale. La sperimentazione del corso in 
questione è stata valutata positivamente. Dai 36 iscritti, nessuno ha interrrotto la 
partecipazione al LMOOC, quindi il completamento del corso è stato 100%. La 
partecipazione era su base volontaria ed al termine era previsto un attestato solo 
per coloro che avevano completato con successo il corso.

I risultati ottenuti potranno essere utili per rendere i corsi più interessanti ed 
efficaci e aumentare il livello di motivazione dei partecipanti.

Ipotesi e metodologia (contesto, partecipanti, strumenti)
Partiamo dall’ipotesi che la facilità d’uso del portale e l’utilità del corso 

svolgano un ruolo fondamentale per la motivazione, la soddisfazione e per il 
completamento del corso. I risultati delle analisi ci aiuteranno a verificare l’ipotesi.  

Finita la sperimentazione, abbiamo sentito il bisogno di fare un bilancio 
dell’esperienza e per questo abbiamo deciso di dedicarci a questo lavoro e valutare 
la motivazione e le reazioni dei partecipanti.

La metodologia adottata per la raccolta dei dati relativi alla motivazione e 
i risultati è stata la somministrazione di  un questionario. Per poter costruire il 
questionario abbiamo consultato diversi modelli (Motivated Strategies for Learning 
Questionnaire, Pintrich, (2003), Galliani et al. (2015), Zhang). Ci siamo serviti del 
questionario proposto da Galliani et al. (2015), lo abbiamo adattato in base alle 
esigenze della nostra ricerca/indagine. Lo scopo del questionario era di valutare il 
livello della motivazione e i risultati ottenuti dei corsisti dopo aver raccolto i dati. 
La costruzione e la somministrazione del questionario è stata fatta per mezzo di 
Google forms, proprio per le opportunità che offre, l’immediatezza nel ricevere le 
risposte e la facilità di gestione e analisi dei risultati. Ogni partecipante ha ottenuto 
il link d’accesso al questionario via mail. Il numero totale di item è stato 24, la 
maggior parte semiaperti, suddivisi in 4 sezioni, volti a misurare diversi aspetti. 
Ai rispondenti era stato chiesto di esprimere il loro grado di accordo o disaccordo 
con quanto espresso nelle affermazioni. La scala di Likert era stata utilizzata come 
strumento per la misurazione, rispettivamente i gradi erano abbastanza, molto, 
poco, per niente. Solo la sezione iniziale del questionario, la parte anagrafica, era 
composta da domande aperte. Le altre domande erano raggruppate in tre sezioni: 
1. valutazione del grado di soddisfazione dell’interazione con il portale EDUOpen 
e l’assistenza tecnica, 2. l’interazione con le risorse accessibili su EDUOpen e 3. 
valutazione della qualità dei contenuti.

Profilo dei rispondenti
Abbiamo scelto di utilizzare come campione per la nostra indagine 

tutti i partecipanti alla sperimentazione del corso Italiano accademico per 
studenti slavofoni. Si tratta di studenti attuali ed ex studenti che hanno deciso 
volontariamente di aderire alla sperimentazione del corso, iniziata nel febbraio 2023. 
La sperimentazione è durata 6 settimane e si è conclusa a metà aprile. L’indagine 
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ha coinvolto studenti universitari attuali o ex, quindi di altra formazione, studenti 
attualmente iscritti al corso quadriennale di lingua e letteratura italiana, studenti 
laureati o iscritti al master o che hanno già conseguito il master, provenienti dalle 
Università di Skopje, Štip, Belgrado, Banja Luka e Zara. Non tutti i  rispondenti 
sono studenti di lingue, tra i rispondenti c’erano alcuni che studiano l’italiano come 
lingua applicata o lo studiano perchè vogliono proseguire i loro studi in Italia. Gli 
studenti hanno avuto la possibilità di rispondere al questionario a distanza di un 
paio di mesi dalla conclusione della sperimentazione. Siamo dell’opinione che 
dare la possibilità agli studenti di riflettere sull’andamento del corso, sull’utilità 
dei contenuti e sui risultati ottenuti con un distacco temporale ci ha portati ad 
avere risposte con maggiore oggettività. Da 36 partecipanti alla sperimentazione, 
in 33 hanno completato il questionario.1

Il tempo medio impiegato per la compilazione del questionario è stato di 10 
minuti.

Descrizione del questionario e analisi dei risultati
Come già accennato, il questionario è articolato in 4 sezioni:
1)	 la parte anagrafica contenente 6 item
2)	 interazione con il portale EDUOpen e assistenza tecnica - 5 quesiti
3)	 interazione con le risorse accessibili su EDUOpen - 4 quesiti e
4)	 valutazione della qualità dei contenuti - 10 item.

La prima sezione  del questionario era finalizzata a raccogliere informazioni 
generali, sesso, età, provenienza, titolo di studio, occupazione, informazioni che 
ci aiutano a creare un guadro dei corsisti. 

La seconda sezione misura la facilità d’uso e di accesso al portale, la sua 
funzionalità ed eventuli problematiche risorte. La terza sezione valuta il livello di 
comprensione, coerenza delle risorse e la quarta sezione, la più complessa, misura 
la percezione del corso e dei materiali proposti da parte degli studenti. 

La prima sezione inizia con le domande relative al sesso, età, frequenza 
precedente di un corso online, occupazione e titolo di studio. Per quanto al 
sesso la quasi totalità dei partecipanti è di sesso femminile. C’erano soltanto il 
6,7% dei rispondenti di genere maschile. Possiamo affermare che riguardo l’età 
non si notano differenze significative, la fascia d’età va dai 20 ai 28 anni, lieve 
predominanza di quelli dai 20 ai 23 anni rispetto ai più grandi (20 anni-2, 21-5, 
22-4, 23-8, 24-5, 26-2, 28-1).

In merito alla domanda relativa alla frequenza precedente di un corso online, 
per 15- 48,2%, questo è stato il loro primo corso online, mentre per per più della 
metà 18 (ossia 51,6%) non è la prima esperienza, dichiarano di aver frequentato 
solo un corso online, mentre solo in tre hanno frequentato più di un corso online.

Dalle risposte si può dedurre che i nostri rispondenti sono solo giovani, 23 
sono studenti, 2 laureati, 7 impiegati, assoluta predominanza di studenti e tra 
loro maggiore presenza di studenti dei corsi quadriennali di lingua e letteratura 

1  Il questionario è accessibile al seguente link: https://docs.google.com/forms/d/1xRrR0DGQovX4
GZ4E8z9YmgGAAycW0aX8zjWzMZraZA4/edit?pli=1

Branka Grivčevska



 191
Palimpsest, Vol 11, No 21, 2026

italiana e pochi che provengono dalle altre facoltà e che studiano l’italiano come 
LS o che lo studiano perché intendono proseguire gli studi in Italia. Quanto al 
titolo di studio, come appena accennato, predominano gli studenti frequentanti i 
corsi quadriennali o master, uno con laurea in Musica e tre che già lavorano come 
professori d’italiano.   

La seconda parte del questionario intitolata “Interazione con il portale 
EDUOpen e assistenza tecnica”, composta da 5 item, misura il livello di 
soddisfazione delle risposte ricevute, la qualità delle istruzioni fornite all’inizio, 
l’accessibilità al portale ed eventuali problemi riscontrati. La prima domanda 
intende esaminare la soddisfazione delle risposte fornite dall’assistenza tecnica. 
Sommando le risposte dei 12-38,7% rispondenti secondo i quali le risposte erano 
abbastanza efficaci, ai 17-54,8%  per i quali erano molto efficaci, possiamo dire che 
la quasi totalità dei rispondenti risulta molto soddisfatta delle risposte ricevute. 
Solo in due o il 6,5% ritengono le risposte poco efficaci. Un terzo dei rispondenti 
o 10-32,3% sostiene che le informazioni iniziali di accesso e uso del portale sono 
state abbastanza esaustive, per 8 dei rispondenti o 25,7 % sono molto esaustive 
mentre 5 le ritengono poco e 8 rispondenti le ritengono per niente esaustive. 
Questo è il primo quesito in cui abbiamo riposte un po’ più variegate, anche se 
più della metà dei rispondenti dichiara di essere d’accordo con quanto espresso 
nell’affermazione, il 45 % dei rispondenti non risultano contenti dell’esaustività 
delle istruzioni.

Il portale EDUOpen risulta di facile utilizzo, 10 dei rispondenti o 32,2% 
lo ritiente abbastanza facile, e 21 o 63% molto facile. Due dei rispondenti lo 
dichiarano poco facile. Il 70% (23) dei rispondenti afferma di non aver riscontrato 
problemi con il portale, il 27% (9) affermano di aver avuto alcuni/pochi problemi.

Per quanto riguarda la natura dei problemi riscontrati, predominano risposte 
negative, i rispondenti affermano di non aver avuto problemi d’accesso (21 per 
niente e 10 pochi), di non aver avuto problemi legati alla gestione dei file, 14 di 
loro non hanno avuto alcun problema con la gestione dei file, 13 hanno avuto 
pochi problemi e 4 dei rispondenti hanno riscontrato molti problemi con i file 
e solo uno dichiara di aver avuto ababstanza problemi con la gestione dei file. 
10 dei rispondenti dichiarano di aver avuto pochi problemi relativi all’utilizzo 
del portale e 22 di loro non hanno riscontrato alcun problema. Non si rilevano 
problemi di altra natura.

La terza sezione è dedicata all’interazione con le risorse accessibili su 
EDUOpen. La quasi totalità dei rispondenti ritiene le prove di autovalutazione 
abbastanza e molto comprensibili (13-39,4% abbastanza e 17 molto 51,5%). 
Risposta identica anche per quanto riguarda l’item seguente, affermano che 
le prove di autovalutazione sono abbastanza e molto coerenti con il materiale 
presentato. Per 14-45,2% le prove sono abbastanza coerenti e per 19-57,6% molto 
coerenti.

In merito all’affermazione che segue, le risorse online sono suficienti 
all’approfondimento degli argomenti, 11-33,3% dei rispondenti considera le 
risorse abbastanza sufficienti e 22-66,7% molto sufficienti. Inoltre la quasi totalità 
giudica i materiali online facilmente navigabili e fruibili, per 10-32,3% lo sono 
abbastanza e per 19-61,3% molto facilmente navigabili e fruibili.
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L’ultima parte del questionario riguarda la qualità dei contenuti. Il 48,5% dei 
rispondenti (16) li ritiene abbastanza interessanti e spendibili nel proprio contesto 
professionale, il 42,4% (14) li considera molto interessanti e spendibili. Solo 3 
(9%) non sono d’accordo e li ritengono poco interessanti e spendibili. Le risposte 
dell’item seguente sono un po’ variegate, 5 dei rispondenti ossia il 15,2% affermano 
che i contenuti sono trattati in modo poco esauriente, 7 affermano che non sono 
per niente trattati in modo esauriente (il 21%). D’altra parte 21 dei rispondenti, 
sono soddisfatti del modo in cui sono trattati questi contenuti (12-36% abbastanza 
e 9-27% molto). Quasi tutti i rispondenti sono concordi che gli argomenti proposti 
sono complementari tra loro (14-46,7% abbastanza più 16-50% molto). I contenuti 
sono altamente pertinenti agli obiettivi del corso (12 abbastanza e 19 molto). Solo 
2 rispondenti esprimono il proprio disaccordo con quanto espresso.

I tre item successivi sono legati alla partecipazione al forum. Per il 30% 
dei rispondenti (10) i forum di gruppo sono stati abbastanza efficaci, più della 
metà dei rispondenti li considera molto efficaci. Solo 6 rispondenti dichiarano 
di essere poco o per niente d’accordo con questa affermazione. 24 rispondenti 
ritengono i forum utili per la creazione di una comunità di apprendimento (11-
33% abbastanza; 13-39% molto), quasi un terzo dei rispondenti considera che il 
forum non può favorire la creazione di una comunità di apprendimento (7-22,6% 
poco e 2-6,5% per niente).

La quasi totalità dei partecipanti, ritiene che la durata dei singoli moduli 
sia adeguata ai tempi di apprendimento. 31 rispondenti (17-54,8% e 13-41,9%) 
ritengono che il corso e i moduli siano programmati bene. Dai dati emmerge che 
per più del 97% dei rispondenti il MOOC si rivela come una modalità efficace 
per favorire l’apprendimento. Solo un rispondente non è d’accordo con questa 
affermazione.

Tornando a parlare di forum, per il 91% dei rispondenti il forum ha 
soddisfatto le aspettative, solo il 9% (3) dichiara scarsa soddisfazione. L’ultimo 
quesito riguarda l’impatto del forum sul miglioramento delle proprie conoscenze. 
29 rispondenti sono d’accordo con questa affermazione, solo 3 sono di oppinione 
diversa.

Appena conclusa la sperimentazione abbiamo chiesto agli studenti di inviarci 
il loro feedback del corso. In seguito una parte delle loro testimonianze, riportata 
in originale:

1.	 “È una bella idea avere un tempo determinato a disposizione per svolgere 
gli esercizi”. 

2.	 “Il primo modulo era il più utile e il più interessante (si tratta della vita 
universitaria in Italia, i documenti necessari, ecc.).”

3.	 “Mi sono particolarmente piaciuti: l’opzione “revisione” (degli esercizi), 
gli esercizi di lessico, i cruciverba, l’abbinamento dei sinonimi o parole 
con la sua definizione opportuna, il modo in cui venivano trattati i temi 
(gli esercizi) che sono esempi della vita attuale e sono molto pratici (ad 
esempio: il commentare delle griglie, discorso formale e informale, 
l’uso dei connettivi in forma scritta ed orale ecc.), sono state interessanti 
anche le esperienze degli studenti.”
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Gli studenti ritengono positiva la possibilità di autoregolarsi, di organizzarsi 
da soli il tempo, ma nello stesso tempo considerano bella l’idea di dover 
rispettare certa scadenza. Per quanto ai contenuti proposti, li trovano molto utili 
e interessanti, soprattutto quei vicini al loro contesto, invece incomprensibili e 
noiosi quei lontani dai loro interessi e dall’oggetto dei loro studi. Ne facciamo 
solo un esempio, saper come commentare una griglia, saper fare la differenza tra 
un discorso formale/informale, sentire le esperienze degli altri studenti risultano 
spendibili e interessanti. Va sottolineato che la varietà di attività proposte e la 
revisione sono considerate un punto forte. Unica critica riguarda la mancanza 
di un feedback completo e dettagliato. In quanto alla qualità vera e propria dei 
materiali, si notano alcuni video di scarsa qualità audio, l’impossibiltà di sentire 
bene compromette anche lo svolgimento delle attività e crea frustrazione. 
In generale, i partecipanti si dichiarano soddisfatti del funzionamento della 
piattaforma. Sebbene si registrino rari casi di malfunzionamento o di interruzione 
del corso, i problemi sono stati risolti in tempi brevi e le scadenze per la consegna 
sono state prorogate. I tutor e l’assistenza tecnica sono risultati sempre disponibili 
e pronti a fornire supporto. Sono contenti dell’impostazione generale del corso, 
della programmazione e della metodologia adottata. Si notano alcuni suggerimenti 
per quel che riguarda l’impostazione della pagina. Trovano un po’ complicato 
il fatto che il contenuto proposto come input e le relative attività spesso non si 
trovano sulla stessa pagina. D’altro lato, avere la possibilità di seguire i video o i 
ppt accompagnati dagli appunti, alleggerisce e aiuta la comprensione.

Conclusioni
Emerge una netta prevalenza di valutazioni positive, che confermano 

l’efficacia complessiva del percorso formativo. In particolare, gli studenti 
evidenziano la facilità d’uso della piattaforma e l’assenza di criticità significative 
legate all’accesso, alla gestione dei file e alla navigazione. Viene inoltre 
sottolineato l’elevato livello di soddisfazione nei confronti del supporto tecnico, 
ritenuto tempestivo ed efficace, così come la chiarezza delle informazioni iniziali 
fornite per l’accesso.

Dal punto di vista didattico, le prove sono considerate comprensibili e 
coerenti rispetto ai materiali proposti, mentre le risorse risultano facilmente 
fruibili e adeguate all’approfondimento. I contenuti vengono percepiti come 
interessanti, utili e ben integrati tra loro, oltre che pertinenti agli obiettivi del 
corso e concretamente spendibili nel contesto degli apprendenti.

Un ulteriore elemento di valore è rappresentato dai forum di discussione, 
ritenuti efficaci sia per l’approfondimento degli argomenti sia per la costruzione 
di una comunità di apprendimento e il consolidamento delle conoscenze. Anche 
la strutturazione temporale dei moduli appare adeguata ai ritmi di apprendimento, 
favorendo una partecipazione costante.

Infine, la possibilità di autogestire il proprio percorso viene valutata 
positivamente, in quanto aumenta la percezione di utilità e trasferibilità dei 
contenuti. 
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I risultati emersi consentono dunque di confermare l’ipotesi di partenza, 
evidenziando come la facilità d’uso del portale e la percepita utilità del corso 
rappresentino fattori determinanti nel sostenere il coinvolgimento degli 
apprendenti. La semplicità di accesso, la navigabilità intuitiva e l’assenza di 
ostacoli tecnici, unitamente alla rilevanza e spendibilità dei contenuti, incidono in 
maniera significativa sulla motivazione e sulla soddisfazione dei partecipanti. Tali 
elementi si riflettono direttamente anche sui livelli di persistenza e completamento 
del percorso, suggerendo una relazione stretta tra qualità dell’esperienza utente e 
successo formativo. In questo senso, i dati raccolti non solo ribadiscono l’ipotesi 
iniziale, ma offrono anche indicazioni operative utili per la progettazione di futuri 
interventi didattici in ambienti digitali.
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Motivations, perceptions and results of the participants in the experimentation of 
the MOOC Academic Italian for Slavic-speaking students

Abstract: MOOCs represent an important educational innovation capable of 
overcoming some structural limitations of traditional educational systems, such as 
high costs and limited accessibility. However, the initial enthusiasm surrounding these 
learning paths has gradually been tempered by studies questioning their effectiveness 
and highlighting high dropout rates and frequent course interruptions (Joo et al., 2018; 
Nascimbeni & Goglio, 2023; Reich & Ruipérez-Valiente, 2019; Cecconi & Proietti, 2019). 
In this context, several studies emphasize the central role of motivation in learners’ 
intention to complete a course and continue using MOOCs in the future (Alraimi et al., 
2015; Barba et al., 2016; Breslow et al., 2013; Christensen et al., 2013; Zhou, 2016).

This paper analyses the level of motivation and the outcomes achieved by participants 
in the pilot implementation of the MOOC Academic Italian for Slavic-speaking Students, 
developed within the Erasmus+ project Romance Languages for Slavic University 
Students – LMOOC4Slav. The course, structured into six modules over a six-week 
period, was based on self-directed learning and delivered through the EduOpen platform.

The pilot implementation, launched on 5 February 2023, involved students from the 
Universities of Skopje, Štip, Belgrade, Banja Luka, and Zadar, with the aim of evaluating 
the functioning of the course and the quality of the proposed content. Data were collected 
through a semi-structured online questionnaire administered via Google Forms and 
based on a Likert scale. The questionnaire was completed several months after the end 
of the course, encouraging a more detached and reflective evaluation of the learning 
experience. The findings may contribute to improving the effectiveness of MOOCs and 
enhancing learner motivation.

Keywords: MOOC; questionnaire; motivation; outcomes.
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